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Il Coro dell’Università del
Molise incontra gli studenti
dell’Istituto Omnicompren-

Cerimonia di vestizione talare per due ex seminaristi di Tri-
vento. Alla suddetta cerimonia ha partecipato Tulllio Farina,
che così ha commentato. “ Ho preso parte Sabato 17 dicem-
bre sono stato a Segni, un paese vicino Roma, dove ho parte-
cipato alla cerimonia di vestizione talare di due seminaristi
che hanno frequentato il seminario gestito a Trivento da pa-
dre Marcello, sacerdote della congregazione del Verbo Incar-
nato. Ci tenevo tanto a partecipare a tale cerimonia perché un
seminarista , Michele Bianchi nativo di Segni, è stato alunno
della scuola media di Trivento; un altro seminarista, Michele
Campana, è di Montenero Valcocchiara, paese della diocesi
di Trivento. Non nascondo l’emozione che ho provato per-
ché tutta la cerimonia si è svolta in quel clima di semplicità ,
di parsimonia, ma al tempo stesso di profonda dignità e spiri-
tualità propri del messaggio evangelico. Alla cerimonia è se-
guito un frugale pranzo preparato dai seminaristi e dai sacer-
doti della congregazione, che durante il pasto hanno allietato
i presenti con canti e recite. Il tutto ha dimostrato come deve
essere la vera chiesa, ispirata alla solidarietà, alla fraternità e
soprattutto all’ attenzione verso i poveri. Nel comportamento
dei sacerdoti e dei seminaristi ho notato che essi sono que-
stuanti di anime, si sforzano di formare e costruire l’animo
umano; ad essi non interessano in alcun modo altri problemi
come la gestione del potere o le  problematiche del tutto estra-
nee alle attività spirituali e caritatevoli, si preoccupano  dei
meno abbienti , dei ragazzi  e dei giovani e li impegnano in
attività altamente formative sottraendoli alle insidie della stra-
da. La cerimonia si sarebbe potuto svolgere certamente a Tri-
vento se i Padri del Verbo Incarnato non fossero andati via,
certamente non per loro volontà. Al contrario essa si è svolta
in un paese dove c’è un seminario che funziona egregiamen-
te e che accoglie seminaristi di tutto il mondo. Infatti la ceri-
monia della vestizione ha interessato anche giovani di altri
Paesi richiamando a Segni un considerevole numero di citta-
dini stranieri. Certo sarebbe stato bello vedere, forse per un

giorno, Trivento,
centro della tanta
decantata diocesi,
accogliere tanti cre-
denti provenienti
dalle diverse nazio-
nalità. Ed invece ab-
biamo solo buttato il
seme mentre il frut-
to è stato raccolto al-
trove. Ho già detto
in parecchie occa-
sioni che non sono
un cristiano che fre-
quenta chiese e sa-
crestie, ma di fronte
al vero cristianesimo
potrei anche essere
cristiano praticante.
E credetemi  quello

visto a Segni, è, per me, il vero cristianesimo perché mi ha
fatto vivere una giornata di grande commozione. Spero che
in futuro i padri, venuti a Trivento a seguito di una missione,
possano tornare e completare quel lavoro che con tanto amo-
re e diligenza avevano iniziato. La loro partenza ha lasciato
un vuoto incolmabile in tutti coloro che hanno potuto usufru-
ire del loro operato e non già in coloro che li hanno conside-
rati  come concorrenti scomodi. E poiché siamo in clima na-
talizio mi viene da dire che per quei sacerdoti che sono anda-
ti via la mangiatoia di Betlemme  è  ancora simbolo di atten-
zione verso i poveri e non di assedio alle finanze pubbliche”.

sivo di Trivento per il secon-
do anno

Per il secondo anno conse-

cutivo il coro dell’Universi-
tà del Molise è stato ospite
dell’Istituto Omnicompren-
sivo di Trivento, insieme al
Prof. Giuseppe Maiorano,
Responsabile delle Attività
Coreutiche e Musicali, non-
ché dell’Orientamento, del-
l’Università degli Studi del
Molise. In una atmosfera, tut-
ta natalizia – fanno sapere
dalla scuola -  nel senso più
puro del termine, guidati sa-
pientemente dal prof. Genna-
ro Continillo,  docente di
Musica della sezione stacca-
ta di Roccavivara, gli univer-
sitari hanno incantato gli
alunni. L’incontro  è stato
strutturato in due momenti
uno, dedicato agli alunni del-
la scuola secondaria di I gra-
do e un secondo destinato,
invece, ai ragazzi del liceo
che hanno avuto, inoltre, la
possibilità di fare orienta-
mento grazie al quadro offer-
to dal  prof. Maiorano che,
come detto, nel suo duplice
ruolo, ha spiegato la  struttu-

ra dell’Università e delle va-
rie facoltà, ma ha, soprattut-
to, chiarito le opportunità for-
mative,  dal punto umano,
che offre l’Ateneo Molisano,
anche attraverso l’attività del
coro, il bel canto, infatti,
come ha sottolineato il pro-
fessore, libera la mente e
riempie il cuore e consente di
rafforzare e impreziosire i
rapporti tra gli studenti. La
mattinata si è aperta con un
commovente saluto ad un
alunno, lontano fisicamente,
ma vicinissimo ai cuori dei
suoi compagni e a quelli di
tutto il Personale della scuo-
la. Il programma dal caratte-
re informale  molto adatto a
destinatari così giovani, è
partito da  brevi canti di ben-
venuto tradizionali, di diver-
si Paesi del mondo, definiti
di  “eco” e di “chiamata e ri-
sposta”, con i quali gli spet-
tatori hanno “scaldato” la
voce, a seguire oltre al notis-
simo sottomarino giallo dei
mitici Beatles sono stati ese-

FOSSALTO. Compiere 86 anni e non dimostrarli. Avere
uno spirito giovane, una salute che ti accompagna e la vo-
glia di vivere di un ventenne. Spegne oggi 86 candeline
Mario Fratantuono, simpatico e allegro nonnino  di Fossal-
to. Saranno la compagnia dei coetanei, la partita a carte
quotidiana, il ritrovo nel bar, le battute sempre pronte, le
risate con gli amici il segreto della sua età? Certo è che
Mario si mantiene giovane e non nasconde, con un pizzico

di orgoglio, la sor-
presa sul volto di
quanti apprendono
la sua età. Nel
giorno del suo
compleanno a Ma-
rio auguriamo di
mantenersi ancora
arzillo e dinamico
per tanti, tanti
anni. Familiari ed
amici oggi lo aiu-
teranno a spegnere
le candeline sulla
sua torta. Tanti au-
guri anche dalla re-
dazione de “Il
Quotidiano del
Molise”.

Mario Fratantuono compie 86 anni
Auguri dai familiari ed amici

Per il secondo anno consecutivo ospiti dell’Omnicomprensivo

Il coro dell’Università
del Molise a lezione a Trivento

Il commento di Tulio Farina
Cerimonia di vestizione

di due ex seminaristi triventini

Appuntamento al 23 e 29 dicembre
Per Bacco è Natale
le serate wine bar

guiti i canti tradizionali del
Natale dal  dolcissimo “Whi-
te Christmas”, eseguito in ita-
liano, con i coristi in mezzo
al pubblico, al frizzante “Jin-
gle-bell rock”per terminare
con  “Happy Xmas (war is
over)”. Gli studenti del liceo,
dopo aver seguito con inte-
resse l’intervento del prof.
Maiorano, hanno partecipa-
to entusiasti al programma
loro proposto. Dopo la diver-
tente presentazione delle
quattro sezioni vocali del
coro (accostate ad animali
vari: bassi = bisonti, tenori =
galli, contralti = galline, so-
prani = uccellini), attraverso
il brano natalizio “White
Christmas”, è stata presenta-
ta una rivisitazione del
brano:“Bridge over troubled
water” di Simon & Gar-
funkel, interpretato da Lina,
intensa voce solista del coro.
A seguire “Bohemian rhap-
sody” dei Queen, svolta in
quattro tranches, introdotte
dai pupazzi del “Muppets
show”, brano funzionale a
spiegare il significato di rap-
sodia. Gli studenti sono stati
davvero protagonisti, tanto
che il maestro ha ceduto loro
la bacchetta per dirigere, per
qualche minuto, il suo coro.
Dopo i giochi di sonorizza-

zione ritmica, tanto da crea-
re una enorme «batteria uma-
na»,  in conclusione, tutti i
ragazzi in piedi per ascoltare
“Happy Xmas (war is over)”
di John Lennon, occasione di
riflessione sul vero senso del
Natale, inteso come occasio-
ne per diffondere un messag-
gio autentico di pace in un
periodo così complicato per
il mondo.  Il Dirigente sco-
lastico prof.ssa. Maria Mad-
dalena Chimisso, salutando e
ringraziando gli ospiti in par-
ticolare il Prof. Maiorano e
il Prof. Continillo, ha sotto-
lineato l’alto valore di espe-
rienze simili,  che tanto piac-
ciono ai giovani attratti da
esperienze didattiche alterna-
tive e interattive. Da genna-
io partirà, anche nell’Istituto
di Trivento, un progetto di
musica corale come corale è
stato il raccordo fra i vari gra-
di di istruzione in questa mat-
tinata,  che ha visto gli stu-
denti protagonisti e se, come
diceva Gibran: “Il segreto del
canto risiede tra la vibrazio-
ne della voce di chi canta ed
il battito del cuore di chi
ascolta”, si può sicuramente
affermare che il cuore, auten-
ticamente felice, di tutti i gio-
vani, presenti in auditorium,
ha battuto all’unisono.

Per Bacco è Natale. è il titolo della bella iniziativa che si
terrà venerdì 23 e giovedì 29 dicembre pressol’ex locanda
del barone a Trivento. Serate wine bar con misiche dal vivo.
L’ingresso è previsto alle ore 19.
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